
 

PROVINCIA DI PIACENZA 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO PIENO 

ED INDETERMINATO DI SPECIALISTA IN SISTEMI INFORMATIVI - CATEGORIA D. 

 

ESTRATTO VERBALE N. 1 DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

(…) 

La Commissione, a questo punto, stabilisce che la prova scritta consisterà nella proposizione di: 

- n. 4 quesiti a risposta aperta aventi ad oggetto le materie stabilite dal Bando. Considerato 

quanto già stabilito dal medesimo, la Commissione declina inoltre i seguenti indicatori di valutazione 

per le risposte fornite dai candidati ai predetti quesiti: 

• capacità di rispondere ai quesiti in modo conferente (la risposta, indipendentemente 

dal livello di correttezza, deve essere logicamente connessa alla domanda); 

• livello di correttezza del contenuto delle risposte; 

• livello di adeguatezza terminologica e chiarezza delle risposte; 

• capacità di sintetizzare le risposte, in considerazione del tempo concesso per la prova, 

e di evidenziare con precisione, comunque, i contenuti essenziali. 

- n. 1 quesito a carattere teorico/pratico, che comporterà la redazione di un elaborato a 

carattere pratico-applicativo volto a verificare la capacità dei candidati ad affrontare casi, temi e 

problemi tipici del profilo messo a concorso, mediante l’individuazione di iter procedurali o percorsi 

operativi e/o soluzione di casi concreti. 

Ai fini della valutazione del quesito a carattere teorico/pratico verranno utilizzati gli indicatori già 

esposti sopra, che saranno declinati in particolare rispetto a: 

• capacità di individuare la normativa di riferimento; 

• capacità di individuazione dei presupposti dell’elaborato; 

• coerenza tra i presupposti e le decisioni assunte. 

- n. 10 domande a risposta multipla vertenti sulle materie previste dal bando. 

Sulla base degli indicatori prima delineati, ciascuna risposta ai quesiti aperti (max 10 punti) sarà 

valutata con un punteggio ricompreso nell’intervallo da 0 a 2,5, con la possibilità di utilizzare i decimi 

di punto, considerando che: 



• punti 0 corrispondono a nessuna risposta o risposta assolutamente inconferente; 

• punti 2,5 risposta pienamente adeguata.  

La risposta al quesito teorico/pratico (max 10 punti) sarà valutata nel suo complesso 

assegnando in rapporto al grado da 0 a 10 di soddisfacimento dei sopra elencati indicatori, con la 

possibilità di utilizzare i decimi di punto, considerando che: 

• punti 0 corrispondono a nessuna risposta o risposta assolutamente inconferente; 

• punti 10 risposta pienamente adeguata. 

Le risposte ai quesiti a risposta multipla (max 10 punti) saranno valutate con 1 punto per 

ogni risposta corretta e 0 punti per ogni risposta non data o errata. 

La Commissione assegnerà, sulla base della complessità dei quesiti elaborati, un congruo termine 

per lo svolgimento della prova. 

La prova si considererà superata per i candidati che abbiano riportato una valutazione complessiva 

di almeno 21/30. 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione del colloquio, oltre a quanto già prescritto dal bando, la 

commissione rinvia l’eventuale determinazione di ulteriori indicatori nell’ambito della prima seduta 

utile con la partecipazione del a cui parteciperà il commissario esperto come sopra indicato 

opportunamente resi noti ai candidati prima dell’esecuzione della stessa. 


